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nell'adunanza del 10 aprile 2018;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto l’art.6, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, con il quale è stata istituita l’Autorità

portuale di Livorno;

visto l’art. 6, comma 4, della citata legge 84/1994, come sostituito con l’art. 8-bis, comma 1, lettera

c) del decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio

1998, n. 30, che assoggetta il rendiconto della gestione finanziaria delle Autorità portuali al controllo

della Corte dei conti;

viste le determinazioni di questa Sezione n.27 del 21 maggio 1996 e n. 21 del 20 marzo 1998;

visto il conto consuntivo dell'Autorità suddetta, relativo all’ esercizio finanziario 2016, nonché le

annesse relazioni del Presidente e del Collegio dei revisori dei conti, trasmessi alla Corte in

adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;

visto il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Mauro Nori e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione con

la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due Camere

del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Autorità portuale di

Livorno per l’esercizio 2016;

ritenuto che, assolti gli adempimenti di legge, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 259 del

1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto consuntivo - corredato

delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi deliberata,

che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante;
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P. Q. M.

comunica alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il conto consuntivo per

l’esercizio 2016, corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione – dell’Autorità

portuale di Livorno, l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito

sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso per il detto esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE

Mauro Nori Enrica Laterza

Depositata in segreteria il 19 aprile 2018
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della legge 21 marzo

1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, in base all’art.2 della medesima legge, sulla gestione

finanziaria relativa all’anno 2016 dell’Autorità portuale di Livorno, nonché sulle vicende di maggior

rilievo intervenute fino a data corrente.

Il precedente referto, relativo all’esercizio finanziario 2015, è stato approvato con determinazione

n. 10 del 21 febbraio 2017 ed è pubblicato in Atti parlamentari, XVII Legislatura, Doc. XV, n. 502.
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO

L’Autorità portuale di Livorno è stata istituita dall’art. 6, comma primo, della legge 28 gennaio

1994, n. 84.

Il quadro normativo di riferimento entro il quale l’Ente ha operato nel 2016 è ancora costituito dalla

legge n. 84 del 1994, nel testo vigente prima della pubblicazione del d.lgs. 4 agosto 2016, n. 169 (di

cui appresso), nonché dalle altre disposizioni di interesse per il settore dei porti. Tale quadro è stato

illustrato nelle precedenti relazioni; ai fini di un opportuno aggiornamento, si riassumono di seguito

le ulteriori, principali disposizioni operanti nel periodo di riferimento.

L’art.29, c.1, del d.l. n. 133 del 2014, convertito nella legge 11 novembre 2014, n.164, ha previsto

l’adozione di un “Piano strategico nazionale della portualità e della logistica,” da adottarsi con

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro delle Infrastrutture e dei

trasporti. Il richiamato Piano si propone di migliorare la competitività del sistema portuale e

logistico, di agevolare la crescita dei traffici delle merci e delle persone e la promozione

dell’intermodalità nel traffico merci, anche in relazione alla razionalizzazione, al riassetto ed

all’accorpamento delle Autorità portuali.

Il Piano è stato approvato con d.p.c.m. del 29 agosto 2015 e pubblicato sulla G.U. n. 250 del 27

ottobre 2015. La Corte Costituzionale con sentenza n. 261 del 17 novembre 2015, ha dichiarato

l'illegittimità costituzionale dell'articolo 29, comma 1, del d.l. n. 133 del 2014 “nella parte in cui non

prevede che il piano strategico della portualità e della logistica sia adottato in sede di Conferenza

Stato-Regioni”. L’Intesa, in sede di Conferenza Stato-Regioni, è stata raggiunta nella seduta del 31

marzo 2016.

A tal riguardo giova anche evidenziare che l’art. 21 del d.lgs. n. 50 del 2016 (Codice appalti) ha

disposto il superamento del modello di programmazione e scelta delle infrastrutture con

l’introduzione di una più rigorosa valutazione, ex ante, in itinere ed ex post, degli investimenti relativi

alle opere pubbliche. Nell’ottica della razionalizzazione, trasparenza, efficienza ed efficacia della

spesa destinata alla realizzazione di opere pubbliche gli interventi in ambito portuale devono ora

essere inseriti organicamente nella nuova pianificazione, programmazione e progettazione delle

infrastrutture a livello nazionale che assume a riferimento il Piano generale dei trasporti (PGTL) e

nel Documento pluriennale di pianificazione (DPP). Quest’ultimo costituisce lo strumento unitario

di programmazione triennale delle risorse per gli investimenti pubblici e di raccolta aggregata degli

interventi e delle opere da realizzare, nonché dei progetti di fattibilità meritevoli di finanziamento.

Ai fini dell’inserimento nel DPP, l’AdSP deve inviare al MIT le proposte di intervento di preminente
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interesse nazionale, corredate dal progetto di fattibilità e valutate ex ante secondo le modalità e

criteri definiti nelle Linee Guida adottate dal MIT ai sensi del d.lgs. n. 228 /2011 solo nel giugno 2017.

Inoltre, allo scopo di accelerare i progetti inerenti la logistica portuale, è stato previsto che, entro 30

giorni dall’entrata in vigore della legge n. 164 del 2014, le Autorità portuali avrebbero dovuto

presentare alla Presidenza del Consiglio dei ministri un resoconto degli interventi relativi a progetti

in corso di realizzazione o da intraprendere, corredato dai connessi crono programmi e piani

finanziari per la successiva selezione, da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, d’intesa

con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, degli interventi ritenuti più urgenti, anche al fine

di valutarne l’inserimento nel Piano strategico o di valutare interventi sostitutivi.

Il d.lgs. n. 169 del 2016 all’articolo 6 identifica, in luogo del Piano regolatore portuale (PRP), il Piano

regolatore di sistema Portuale (PRDSP) quale nuovo strumento di pianificazione strategica e

territoriale a medio lungo termine delle AdSP e, a tal fine il MIT, su proposta del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici, ha predisposto le nuove Linee guida per la redazione dei piani regolatori di

sistema portuale, delle varianti stralcio e degli adeguamenti tecnico funzionali con l’obiettivo di

rilanciare la competitività dei porti nazionali attraverso una rinnovata capacity building istituzionale

e gestionale.

Ai sensi dell’articolo 14 del d.lgs. n. 169 del 2016 è stata istituita la Conferenza nazionale di

coordinamento delle AdSP per consentire l’ottimale integrazione delle competenze in materia di

sviluppo logistico di area vasta a supporto del sistema delle AdSP , in ambiti territoriali omogenei

in stretto raccordo con le reti di trasporto su ferro, su gomma e aeree con l’obiettivo di consentire la

massima integrazione del sistema nazionale dei trasporti con i corridoi europei e le rotte di commercio

internazionale.

La legge di stabilità 2015 (l. 23 dicembre 2014, n.190), all’art. 1, comma 236, interviene sulle

disposizioni della legge n. 9 del 2014, precisando che le risorse relative alla quota parte del fondo

alimentato, entro un limite massimo annuale, con l’1 per cento dell’IVA riscossa nei porti ai sensi

dell’art. 18-bis della legge n. 84 del 1994 - possono essere assegnate dal CIPE senza la procedura

prevista dall’art. 18-bis (individuazione con decreto del Ministro dell’economia entro il 30 aprile di

ciascun anno dell’ammontare dell’IVA riscossa nei porti ). Dette risorse sono quantificate in 20

milioni di euro dal 2015 al 2024, mentre il tetto massimo annuale di quelle attribuibili a detto fondo

è ridotto da 90 a 70 milioni di euro annui. Inoltre (comma 153), per la realizzazione di opere di accesso

agli impianti portuali è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018

e 2019. Le risorse sono ripartite con delibera del CIPE, previa verifica dell'attuazione dell'articolo

13, c. 4, della l. n. 9 del 2014.
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Il comma 611 della legge di stabilità 2015 prevedeva che le A.P. avviassero, a decorrere dal 1°gennaio

2015, un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o

indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015,

fissandone i criteri. A tal fine il comma 612 prevedeva l’approvazione da parte degli organi di vertice

delle amministrazioni interessate, entro il 31 marzo 2015, di un piano operativo di razionalizzazione

delle stesse, con le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da

conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, era trasmesso alla competente

Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale

dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo dovevano

predisporre una relazione sui risultati conseguiti, che viene trasmessa alla competente Sezione

regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale

dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituiscono obbligo

di pubblicità ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013.

In attuazione della legge 7 agosto 2015, n. 124, è stato emanato il decreto legislativo 4 agosto 2016,

n. 169, recante “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le

Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione dell'articolo 8, comma 1, lettera

f), della legge 7 agosto 2015, n. 124”. Detto decreto è stato pubblicato nella G.U., Serie generale n.

203 del 31 agosto 2016 ed è entrato in vigore il successivo 15 settembre, ad eccezione delle disposizioni

di cui all'articolo 22, comma 2, entrate in vigore il 31 agosto.

Sulla base delle disposizioni della riforma, con l’insediamento del Presidente dell’AdSP, nominato

con d.m. in data 13 marzo 2017, n.84, l’Autorità portuale di Livorno è confluita nell’ Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che ha giurisdizione sui porti di Livorno, Piombino,

Capraia, Portoferraio, Rio Marina, Cavo ed ha sede a Livorno.

Il collegio dei revisori è stato costituito con d.m. n. 307 del 20 giugno 2017.

Il Comitato di gestione è stato costituito con delibera presidenziale n.106 del 25 agosto 2017.

Con provvedimento presidenziale n.142 del 19 ottobre 2017, è stato infine costituito l’Organismo di

partenariato della risorsa mare del Mar Tirreno Settentrionale, che resterà in carica per un

quadriennio a decorrere dalla data del suo insediamento.

Per completezza di informazione si evidenzia che il d.lgs. 13 dicembre 2017 n. 232 ha apportato

alcune disposizioni integrative e correttive al d.lgs. n. 169 del 2016, ai sensi dell’art. 8, c. 6 della

l. n. 124/2015, al fine di determinare ulteriori semplificazioni nella classificazione dei porti,

nell’erogazione dei servizi di interesse generale, nella definizione del Piano regolatore di sistema
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portuale e in materia di somministrazione di lavoro portuale1.

1 Il decreto è stato pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2018 ed entrato in vigore il 24 febbraio 2018.
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2. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO

Sono organi delle autorità portuali, ai sensi dell’art.7 della legge n. 84 del 1994, nel testo vigente

precedentemente alle innovazioni di cui al d.lgs. n.169 del 2016, il presidente, il comitato portuale, il

segretariato generale ed il collegio dei revisori dei conti. La durata in carica dei componenti dei

menzionati organi è stabilita in quattro anni.

Nelle precedenti relazioni, alle quali si fa rinvio, sono state in dettaglio descritte le attribuzioni

proprie di ciascun organo e specificate le modalità di nomina e la composizione degli organi collegiali.

In questa sede ci si limita alle informazioni relative alle vicende concernenti gli organi dell’autorità

portuale esaminata, nonché alla indicazione dei compensi attribuiti e della spesa sostenuta per il loro

funzionamento.

Il collegio dei revisori ha attestato il rispetto della normativa di contenimento della spesa pubblica.

Il Presidente

Il presidente dell’autorità portuale, nominato con decreto ministeriale in data 12 aprile 2011, ha

ricoperto la carica per un quadriennio; a far data dal 14 maggio 2015, è stato nominato commissario

straordinario e tale incarico, rinnovato con successivi decreti ministeriali, nelle more del

completamento del percorso di riforma di cui all’art.8, c.1, lett. f della l.n.124 del 2015, è proseguito

per tutto l’anno 2016 e fino all’ insediamento del presidente dell’AdSP, nominato, come su indicato,

con d.m. in data 13 marzo 2017, n. 84.

Al commissario straordinario è stato riconosciuto per tutta la durata dell’incarico un trattamento

economico pari all’ottanta per cento di quello previsto per i presidenti delle autorità portuali, nonché

il trattamento di missione, ove spettante. In considerazione della sua residenza in località diversa da

quella ove ha sede l’Autorità portuale, l’emolumento è stato incrementato del 10 per cento, ai sensi

dell’art.2 del d.m. del 31 marzo 2003 ed è ammontato a 209.543 euro lordi.

Gli emolumenti del presidente dell’AdSP, ai sensi dell’art.7, c.2 della l.n.84 del 1994, come novellato

dall’art. 9 del d.lgs. n. 169 del 2016, sono deliberati dal comitato di gestione entro i limiti massimi

stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

Tali limiti sono stati fissati in euro 230.000 annui, con il d.m. n.456 del 16 dicembre 2016, registrato

dalla Corte dei conti il 19 gennaio 2017, n.361.

Accanto ad una quota fissa non superiore ad euro 170 mila, è stata introdotta una parte variabile,

non superiore a 60.000 euro, legata ad obiettivi determinati annualmente con direttiva del Ministro
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delle infrastrutture, nella quale sono altresì indicate le modalità di rilevazione e di monitoraggio dei

risultati.

Tale direttiva, con allegati gli obiettivi per l’anno 2017, è stata emanata con il d.m. del 31 maggio

2017. In ragione dei ristretti margini intercorrenti tra la stessa e l’entrata in vigore del d.lgs. n.

169/2016, la citata direttiva indica un unico obiettivo generale per il 2017, che è il “completamento

della fase di start-up relativa all’istituzione dell’AdSP”, declinato in tre azioni operative: 1)

ridefinizione dell’organizzazione degli uffici; 2) operatività delle articolazioni organizzative; 3)

consolidamento della cultura della trasparenza e della prevenzione della corruzione.

La direttiva descrive dettagliatamente gli strumenti per effettuare il monitoraggio e la valutazione

sul grado di raggiungimento di detti obiettivi, ai quali si aggiunge la valutazione del comportamento

organizzativo dell’AdSP, cioè la capacità di corrispondere tempestivamente ed esaurientemente alle

istanze ministeriali.

Il monitoraggio è effettuato ogni tre mesi dal Ministero delle infrastrutture.

I Comitati di gestione di ciascuna AdSP deliberano entro il 31 marzo successivo, in base a tale esito,

l’attribuzione della quota proporzionale incidente sulla parte variabile dell'emolumento.

Fino all’adozione di tale delibera, ai presidenti delle AdSP potrà essere riconosciuta, salvo successivo

conguaglio, la sola parte fissa dell’emolumento.

Al momento del suo insediamento, nelle more della costituzione del Comitato di gestione è stato

attribuito al Presidente il trattamento economico annuo lordo derivante dalla previgente normativa

di cui al d.m. 31 marzo 2003, salvo conguaglio ai sensi del d.m. n. 456 del 2016. Nel determinare

l’emolumento è stato tenuto conto sia dell’aumento del 10 per cento ex art. 2 del richiamato decreto,

- considerata la residenza del Presidente in località diversa da quella sede dell’Ente, - che delle

riduzioni complessive, pari al 15 per cento del suo ammontare lordo, in applicazione delle disposizioni

delle leggi n. 122 del 2010, e n. 135 del 2012, confermate dalla legge 30 dicembre 2016, n. 244

(d.l. “Milleproroghe” 2017).

L’importo lordo derivante su base annua è di euro 222.915,63.

In data 15 settembre 2017 il comitato di gestione dell’AdSP ha determinato l’importo

dell’emolumento del Presidente in complessivi euro 230.000, di cui euro 170.000,00 per la parte fissa

ed euro 60.000,00 quale limite massimo per la parte variabile.

Nell’anno 2017, in considerazione del periodo effettivo di carica decorrente dal 13 marzo 2017, al

Presidente sono stati complessivamente erogati euro 179.366,94, fatto salvo il conguaglio, con

decorrenza dalla stessa data del 13 marzo 2017, che sarà effettuato al momento dell’erogazione della

parte variabile determinata dal Ministero vigilante per l’anno 2017.
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Il Comitato portuale

Nel periodo in esame il comitato portuale, composto da 22 membri, in scadenza nel febbraio 2016, è

stato integrato con la nomina di nuovi componenti (non di diritto) con provvedimento commissariale

n.58 del 13 aprile 2016, per un quadriennio dalla data di insediamento, fatti salvi gli effetti di

eventuali modifiche normative.

L’importo del gettone di presenza, a seguito delle riduzioni di legge, è stato pari ad euro 39,74.

Il comitato portuale è rimasto in carica fino alla costituzione del comitato di gestione dell’AdSP,

intervenuta con delibera presidenziale n.106 del 25 agosto 20172. Quest’ultimo, nella seduta del 15

settembre 2017, ha determinato l’ammontare dei gettoni di presenza spettanti ai componenti del

comitato nella misura massima stabilita con d.m. n. 456/2016, di euro 30 lordi a seduta.

Il Segretariato generale

Tra gli organi dell’autorità portuale rientrava, per espressa previsione normativa, il Segretariato

generale, al cui vertice è posto il segretario generale.

A seguito della riforma introdotta dal d.lgs. n. 169 del 2016 il Segretario generale è ora vertice

amministrativo e per tale ragione si prevede il possesso di specifici requisiti professionali aggiuntivi

a quelli previsti dalla vigente disciplina in materia di incarichi dirigenziali in ambito pubblico.

Il segretario generale dell’Autorità portuale in carica nell’esercizio in esame era stato nominato in

data 15 settembre 2011, per la durata di quattro anni decorrenti dal novembre 2011, con il

trattamento economico su base annua di euro 185.033. Tale incarico è stato prorogato per tutto il

2016 e fino al 31 giugno 2017, con successive delibere del comitato portuale, mantenendo lo stesso

trattamento economico, in considerazione dell'attività svolta e della necessità di assicurare

continuità al funzionamento tecnico-amministrativo dell’ente, nelle more dell'attuazione della

riforma di cui al d.lgs. n. 169 del 2016.

Infine, dopo l’ulteriore proroga dell’incarico concessa con delibera presidenziale n.61 del 27 giugno

2017, previo accordo del comitato portuale, fino alla nomina del Comitato di gestione, quest’ultimo,

2 L’art. 6 del d.lgs. 13 dicembre 2017, n. 232 ha stabilito che: «Non possono essere designati e nominati quali componenti del Comitato
….. coloro che rivestono incarichi di componente di organo di indirizzo politico, anche di livello regionale e locale, o che sono titolari
di incarichi amministrativi di vertice o di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico. I componenti
nominati che rivestono i predetti incarichi decadono di diritto alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Il regime di
inconferibilità opera anche per il periodo successivo alla cessazione dell’incarico.».



15
Corte dei conti – Relazione Autorità portuale di Livorno esercizio 2016

nella seduta del 15 settembre 2017, ha proceduto a nominare il medesimo soggetto segretario generale

dell’AdSP.

Il Collegio dei revisori dei conti

I membri del collegio dei revisori dei conti in carica nell’esercizio in esame sono stati nominati con

d.m. in data 13 luglio 2012, per un quadriennio. Con d.m. del 29 agosto 2016 è stato nominato un

collegio straordinario, composto dai medesimi componenti di quello precedente, fino alla

ricostituzione del nuovo collegio dei revisori.

Il compenso ai componenti del collegio dei revisori dei conti, è stato determinato in base ai criteri

stabiliti con il d.m. in data 18 maggio 2009, prendendo a riferimento gli emolumenti spettanti al

Presidente dell’autorità portuale, nella misura dell’otto per cento al Presidente, del sei per cento ai

componenti effettivi, dell’un per cento ai componenti supplenti. A seguito delle riduzioni di legge è

stato fissato nell’esercizio in esame ad euro 16.212 per il Presidente, ad euro 12.159 per gli altri

membri e ad euro 1.000 per i membri supplenti.

La nomina del collegio dei revisori dell’AdSP è stata disposta con d.m. del 20 giugno 2017, n. 307 per

il quadriennio 2017-2021, a far data dall’11 luglio 2017.

Spesa impegnata per gli organi di amministrazione e di controllo

Nella tabella che segue è riportata la spesa impegnata nel 2016 per il pagamento delle indennità

spettanti agli organi di amministrazione e di controllo (compresi rimborsi spese e alcuni oneri

accessori), rispetto a quella impegnata nel 2015.

Tabella 1 - Compensi agli organi.
Esercizio 2015 2016

Presidente/Commissario straordinario 227.010 209.543

Comitato portuale 6.239 4.769

Collegio dei Revisori 55.372 52.276

Trasferte organi amm.ne e contr. 11.886 14.608

Totali 300.507 281.196
Fonte: rendiconto gestionale.

La spesa per gli organi, comprensiva anche degli oneri previdenziali e fiscali, risulta in diminuzione

rispetto al 2015, a causa soprattutto del decremento del compenso al commissario straordinario,

avendo lo stesso, come già riferito, ricoperto la carica di presidente fino al maggio del 2015,

rivestendo successivamente a tale data, per tutto il 2016, la carica di commissario straordinario.
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Le spese per trasferte si riferiscono per euro 13.610 al collegio dei revisori e per euro 998 al

commissario straordinario dell’autorità portuale.

Agli emolumenti per gli organi, come anticipato, sono state applicate le riduzioni di legge.3

3 L’art.6, c.21 del d.l. n.78/2010 ha stabilito la riduzione del 10 per cento dei compensi agli organi; a questa si è aggiunta l’ulteriore
riduzione del 5 per cento prevista dall’art.5, c.14 del d.l. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella l. n. 135/2012.



17
Corte dei conti – Relazione Autorità portuale di Livorno esercizio 2016

3. PERSONALE

3.1. Pianta organica e consistenza del personale

La pianta organica della Autorità portuale è stata adottata dal comitato portuale con delibera n. 11

del 24 maggio 2012, approvata dal Ministero vigilante in data 17 gennaio 2013, e prevede 96 unità

di personale, con esclusione del Segretario generale. Nelle tabelle che seguono è indicata, per ciascuna

qualifica, la dotazione organica ed il numero dei dipendenti effettivamente in servizio al 31 dicembre

2016, con esclusione del Segretario generale, posti a raffronto con le unità in servizio al 31 dicembre

2015.

Tabella 2 - Dotazione organica e consistenza del personale.

Categoria
Dot. org.

Del. n. 11 del 24/5/12
Unità al 31/12/15 Unità al 31/12/16

Dirigenti 6 5 4

Quadro A 16 16 16

Quadro B 16 16 15

1 Liv. 21 20 19

2 Liv. 23 21 20

3 Liv. 11 11 12

4 Liv. 2 1 2

5 Liv. 1 1 1

Totale 96 91 89

Fonte: Relazione annuale sull’attività per il 2016.

Il rapporto dirigenti/dipendenti, in base alla pianta organica, è di circa 1 dirigente ogni 15

dipendenti.

L’Autorità portuale ha fatto ricorso anche nel 2016, per sopperire a straordinarie esigenze di lavoro

di carattere organizzativo e sostitutivo, alla somministrazione di lavoro a tempo determinato a 7

unità di personale, per complessive ore 11.806, rispetto alle 7.558,40 ore del 2015.

Nel corso del 2016 si sono verificate quattro cessazioni dal servizio, di un quadro B, di un dirigente e

di due dipendenti di primo e secondo livello. A completamento delle selezioni con procedura ad

evidenza pubblica avvenute nell’anno precedente, sono state assunte due unità di personale, di terzo

e quarto livello.

È proseguito anche per il 2016 l’affidamento di funzioni e responsabilità dirigenziali ad un quadro

A, per la cessazione dal servizio, avvenuta a fine 2014, del dirigente della direzione tecnica.

Analogo provvedimento nei confronti di un altro quadro A è stato assunto nel corso del 2016, a

seguito della cessazione dal servizio del dirigente sicurezza e ambiente.
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Inoltre, con provvedimento commissariale n. 111 del 19 luglio 2016 è stata istituita una nuova

direzione generale; le relative funzioni dirigenziali, con provvedimento commissariale in pari data,

sono state temporaneamente attribuite ad un altro quadro A.

Le Autorità portuali, avendo natura giuridica di enti pubblici non economici 4 , devono essere

ricondotte nell’ambito soggettivo delle amministrazioni pubbliche con obbligo, pertanto, di fare

ricorso alle modalità di reclutamento previste per gli enti pubblici di pari natura in virtù di una

riserva assoluta di legge non derogabile dalla contrattazione collettiva.

In conseguenza, l’articolo 6 del decreto legislativo n. 169 del 2016 ha confermato che le nuove AdSP

sono tenute ad applicare i principi di cui al titolo I del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e

devono pertanto adeguare i rispettivi ordinamenti ai predetti principi stabilendo, con propri

provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale dirigenziale e non dirigenziale nel

rispetto dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, del medesimo decreto legislativo. Il personale

dirigenziale e non dirigenziale delle istituite AdSP deve essere assunto quindi mediante procedure

selettive di natura comparativa, secondo principi di adeguata pubblicità, imparzialità, oggettività e

trasparenza. Anche le progressioni di carriera debbono avvenire mediante procedura concorsuale.

3.2. Trasparenza e valutazione della “performance amministrativa”

Le Autorità portuali sono assoggettate alle disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012,

n.190, come modificata dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e sono, pertanto, destinatarie delle

indicazioni del Piano nazionale anticorruzione (Pna), relative agli enti pubblici non economici.

L’Autorità portuale di Livorno ha approvato con provvedimento presidenziale n.14 dell’1 febbraio

2016 il primo aggiornamento annuale del Piano Triennale Anticorruzione e Trasparenza 2014-2016

(PTAT) e con provvedimento commissariale n. 29 in data 15 febbraio 2017 il Piano 2017-2019,

entrambi adottati dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nella

persona del Segretario Generale pro- tempore.

Dopo la costituzione dell’AdSP, è stata prevista una Direzione ad hoc con competenze anche relative

ai settori della privacy, del controllo interno e della formazione, tra loro strettamente collegate,

presieduta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

4 L’art. 1, comma 993, della legge n. 296/2006 e da ultimo l’articolo 7 comma 5 del d.lgs. n. 169/2016 hanno ribadito la natura giuridica
di ente pubblico non economico dell’Autorità portuale (ora Autorità di sistema portuale).



19
Corte dei conti – Relazione Autorità portuale di Livorno esercizio 2016

Quest’ultimo è stato nominato ai sensi del combinato disposto del provvedimento presidenziale n.

180 del 18 dicembre 2017, concernente l’organigramma dell'AdSP e del provvedimento presidenziale

n. 7 del 15 gennaio 2018, che ha disposto la preposizione dei dirigenti a capo delle varie Direzioni a

far data dal 22 gennaio 2018.

L’ AdSP ha approvato in data 31 gennaio 2018 il Piano triennale per la prevenzione della corruzione

2018-2020, recante il Codice di comportamento dei dipendenti, riservandosi di integrarlo ed

aggiornarlo entro il 31 agosto 2018, anche in correlazione agli obiettivi del P.O.T. 2018-2020 in

materia di prevenzione della corruzione, promozione della trasparenza e applicazione della

normativa UE in materia di privacy.

Nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet dell’ente non è stata pubblicata la

Relazione della Corte dei conti per l’esercizio 2015, come previsto dall’art. 31 del d.lgs. n.33 del 2013;

si invita, pertanto, l’ente a provvedere a tale adempimento.

Per quanto attiene alla performance amministrativa, non è stato ancora costituito l’Organismo

indipendente di valutazione della performance (OIV), previsto dagli art.2 e 14 del d.lgs. n. 150 del

2009. Al riguardo questa Corte osserva che le AdSP sono tenute a costituire tale organismo ai sensi

delle vigenti disposizioni di legge, richiamate anche dalla Direttiva n. 245 del 31 maggio 2017 del

Ministero vigilante e dalla deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2017 ed invita pertanto l’ente

a procedere quanto prima in tal senso.

3.3. Costo del personale

Il personale delle autorità portuali è inquadrato nel c.c.n.l. dei lavoratori dei porti. In data 15

dicembre 2015 è stato sottoscritto il c.c.n.l. con decorrenza 1 gennaio 2016-31 dicembre 2018.

Nella tabella che segue è indicata la spesa complessivamente sostenuta per il personale nel 2016,

incluso il segretario generale, con le variazioni di ciascuna voce rispetto a quella dell’esercizio

precedente. Ai fini dell’individuazione del costo complessivo e del costo medio unitario a tale spesa è

stata aggiunta la quota accantonata per il T.F.R. nell’importo risultante dal conto economico.
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Tabella 3 - Spesa per il personale.

Tipologia dell’emolumento 2015 2016 % 2016/15

Emolumenti e rimborsi spese al Segretario generale 192.324 196.849 2,4

Emolumenti fissi al personale dipendente 3.133.269 3.314.681 5,8

Emolumenti variabili al personale dipendente 137.653 150.218 9,1

Indennità e rimborso spese di missione 33.656 37.496 11,4

Altri oneri per il personale 149.165 185.803 24,6

Spese per l’organizzazione di corsi e formazione 8.440 8460 0,2

Oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Ente 2.009.333 2.137.811 6,4

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali 154.579 20.388 -86,8

Oneri della contrattazione decentrata o aziendale 1.785.775 1.942.629 8,8

Fondo ex art.9, c.1, l. 122/2010 0 167.814 0,0

Emolumenti personale non dipendente 278.999 444.809 59,4

Totale 7.883.195 8.606.958 9,2

Accantonamento T.F.R. 357.172 391.132 9,5

Totale 8.240.367 8.998.090 9,2

Fonte: rendiconto gestionale

Il costo del personale mostra un aumento del 9,2 per cento rispetto al 2015, determinato, secondo

quanto esposto in nota integrativa, dal rinnovo del c.c.n.l. dei porti per il triennio 2016/2018, dalle

unità di personale assunte nel 2015 che hanno inciso nel 2016 per l’intero esercizio e dall’assunzione

delle altre due unità nel 2016, dagli accordi integrativi aziendali, sottoscritti con decorrenza

novembre 2015 per il personale dipendente e, con decorrenza primo gennaio 2016 per il personale

dirigente; infine, dal maggior ricorso alla somministrazione di unità lavorative a tempo determinato.

Gli emolumenti al segretario generale comprendono anche gli oneri relativi al premio per il

raggiungimento degli obiettivi per l’anno 2016.

Per quanto riguarda l’applicazione dell’art. 9, comma 1 del d.l. n. 78/2010, l’ente, con provvedimento

segretariale n.17 del 24 febbraio 2014, ha disposto il recupero in unica soluzione dei maggiori importi

erogati al personale dipendente dall’1 gennaio 2013 al 31 gennaio 2014.

Inoltre, in attuazione delle istruzioni impartite dal Ministero vigilante e da Assoporti, ed in

conformità all’orientamento espresso dalla Corte dei conti nel precedente referto, con provvedimento

segretariale n.7 del 21 gennaio 2016 è stato disposto il recupero rateizzato in 60 mesi anche dei

maggiori importi erogati al personale dipendente nel biennio 2011/2012.
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Il fondo ex art.9, c.1, del d.l. n. 78 del 2010 comprendeva gli incrementi retributivi accantonati su

indicazione del Ministero vigilante; tale fondo si è reso disponibile nel 2016 a seguito della cessazione

degli effetti di cui al predetto art.9, c.1, l. n. 122 del 2010, avvenuta nel 20155.

La tabella che segue individua i valori del costo medio unitario del personale, incluso il segretario

generale, per l’esercizio 2016, raffrontati all’esercizio precedente.

Tabella 4 - Costo unitario medio.

2015 2016

Costo Unità Costo m.unit. Costo Unità di personale Costo m.unit.

8.240.367 92 89.569 8.998.090 90 99.979

Fonte: elaborazione C.d.c.

Il costo medio è aumentato dell’11,6 per cento rispetto al 2015, per effetto dell’incremento del costo

totale, in particolare di quello per il personale in somministrazione, rapportato alla diminuzione delle

unità di personale.

5 Cfr. Referto sull’A.P. di Livorno per l’esercizio 2015.
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4. INCARICHI DI STUDIO E CONSULENZA

L’Autorità portuale, nell’esercizio in esame, non ha impegnato somme sul capitolo di parte corrente

relativo alle consulenze. Ha fornito, peraltro, un elenco nominativo degli incarichi conferiti, che

raggiungono complessivamente euro 273.886, con l’indicazione dei capitoli di bilancio su cui sono

stati contabilizzati; gli incarichi di importo più rilevante (circa 167 mila euro), sono connessi

all’esecuzione delle opere infrastrutturali o allo sviluppo strategico del porto e pertanto vengono

contabilizzati tra le spese in conto capitale. I rimanenti incarichi sono stati contabilizzati su vari

capitoli di spesa corrente, tra cui spicca quello delle spese diverse di amministrazione nell’ambito

delle spese per beni e servizi, su cui sono stati contabilizzati incarichi per un importo complessivo di

circa 44,7 mila euro (di cui l’importo maggiore per un incarico di assistenza legale; un incarico a

membro di commissione esaminatrice per la selezione del personale e due incarichi connessi al

contratto di finanziamento con la BEI) e nell’ambito delle spese per prestazioni istituzionali per

26.919 euro (incarichi connessi ad opere di manutenzione ordinaria).

Le spese legali ammontano ad euro 42.821. Di queste euro 12.592 si riferiscono ad un incarico di

patrocinio legale conferito ad un avvocato del libero foro.

L’Autorità portuale ha precisato che è stato affidato all’Avvocatura dello Stato il patrocinio di 12

contenziosi insorti nel 2016. Si tratta di ricorsi al TAR Toscana notificati da società terze avverso

atti emessi dall’amministrazione; a questi si aggiungono due contenziosi tributari domiciliati presso

l’A.P., in quanto pendenti dinanzi alla CTP di Livorno.

Un incarico di sfratto per morosità nei confronti di una società locataria di aree dell’A.P. è stato

affidato all’ufficio legale interno, senza oneri per l’ente.
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5. PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE

L’art. 9, comma 3 della legge n. 84 del 1994, nel testo vigente precedentemente alle innovazioni di

cui al d.lgs. n. 169 del 2016, demanda alle Autorità portuali l’adozione di atti programmatori e di

pianificazione, che costituiscono strumenti di razionalizzazione dell’attività amministrativa degli

enti, essendo finalizzati all’individuazione dei bisogni pubblici da soddisfare, alla valutazione del

grado di importanza e del tempo di perseguimento degli obiettivi da realizzare, all’individuazione

delle disponibilità a tal fine necessarie e a quant’altro risulti necessario per la realizzazione in

concreto delle opere previste.

Gli atti in questione sono costituiti, rispettivamente, dal Piano regolatore portuale (p.r.p.) che ha la

funzione di definire l’assetto complessivo del porto e dal Piano operativo triennale (p.o.t.) soggetto

a revisione annuale, con il quale vengono individuate le linee di sviluppo delle attività portuali e gli

strumenti per attuarle. A tali strumenti programmatori specifici va poi aggiunto il Programma

triennale dei lavori (p.t.o.), previsto dall’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ora

art.21 del d.lgs. n.50 del 2016.

5.1. Piano regolatore portuale (p.r.p.)

Il Piano regolatore portuale (p.r.p.) costituisce l’atto di pianificazione fondamentale delle opere

necessarie per l’adeguamento funzionale del porto, al fine di mantenere - e se possibile aumentare -

la competitività di Livorno rispetto ai porti concorrenti siti nel Mediterraneo. Al tempo stesso il

piano regolatore portuale è strumento di raccordo con gli altri documenti di pianificazione territoriali

e nazionali.

A conclusione di un lungo e complesso procedimento iniziato nel 2008, il Piano regolatore portuale è

stato definitivamente approvato dal Consiglio regionale della Toscana in data 25 marzo 2015 e

pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione in data 8 aprile 2015.

5.2. Piano operativo triennale (p.o.t)

Il Piano operativo triennale (p.o.t) da aggiornare annualmente, concerne le strategie di sviluppo

delle attività portuali e gli interventi volti a garantire il rispetto degli obiettivi prefissati. Il p.o.t.,

che deve ovviamente permanere all’interno di uno schema di coerenza con il p.r.p., consente di

proporre al Ministero vigilante ed alle amministrazioni locali il programma delle opere da realizzare

per lo sviluppo e il miglioramento competitivo del porto, con quantificazione della relativa spesa;
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esso costituisce, inoltre, un utile strumento di conoscenza della realtà portuale e delle relative

politiche di sviluppo.

L’ultimo piano operativo adottato è stato quello 2013-2015, approvato con delibera del Comitato

portuale n. 28 del 30 ottobre 2013, al quale è stata data quasi interamente attuazione. L’ente ha

precisato che, nelle more della riforma, e dopo le indicazioni del Ministero vigilante, di evitare atti

che avrebbero potuto condizionare le funzioni programmatorie dell’istituenda AdSP, per cui nel 2016

non è stato redatto il POT.

Nella seduta dell’11 dicembre 2017 il Comitato di gestione dell’AdSP ha approvato il POT 2018-

2020.6

5.3. Programma triennale delle opere (p.t.o.)

Ai sensi dell’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ora, si ripete, art. 21 del d.lgs. n. 50

del 2016, l’Autorità portuale è tenuta a predisporre il Programma triennale delle opere e l’elenco

annuale dei lavori, sulla base delle schede tipo di cui al decreto ministeriale 9 giugno 2006; tali schede,

allegate al bilancio preventivo dell’esercizio, ne costituiscono parte integrante.

Il comitato portuale con delibera n. 23 del 12 novembre 2015 ha approvato il programma triennale

delle opere per il triennio 2016-2018, aggiornato al triennio 2017-2019 con delibera n.34 del 10

novembre 2016.

6 L’articolo 6 del d.lgs. 13 dicembre 2017, n. 232 pubblicato in G.U. 9 febbraio 2018 ha stabilito che: il Comitato “approva, su proposta
del Presidente, trenta giorni prima della scadenza del piano vigente, il piano operativo triennale, soggetto a revisione annuale,
concernente le strategie di sviluppo delle attività portuali e logistiche. Il primo piano deve essere approvato dal Comitato di gestione
entro novanta giorni dal suo insediamento».
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6. ATTIVITÀ

Nei paragrafi che seguono si illustrano in maniera sintetica le principali attività svolte dall’A.P.

nell’esercizio in esame.

6.1. Attività promozionale

L’attività di promozione 2015 è stata improntata, principalmente, al consolidamento delle relazioni

già esistenti con la comunità portuale nazionale ed internazionale, ampliare la presenza del porto

di Livorno sui mercati mondiali ed incrementare i traffici sviluppando nuove partnership con

operatorievettorinazionali ed internazionali.

In tale ottica l’Ente ha partecipato a vari eventi espositivi internazionali tra cui Fruit Logistic di

Berlino (settore logistica agroalimentare), Transport logistic CHINA”, Seatrade Cruise Shipping Fort

Lauderdale (settore crociere), Seatrade Cruise Med a Tenerife, Break Bulk Europe 2016 di Anversa

(logistica integrata), Black Sea Ports e Shipping, Costanza, Medcruise - Assemblea generale a Odessa,

Italian Cruise Day a La Spezia.

All’interno del programma promozionale rivolto al territorio locale ed alla comunità cittadina

l’Autorità portuale ha promosso ed organizzato, in collaborazione con altre enti ed istituzioni, anche

nel 2016 il progetto “Porto aperto,” ormai consolidata iniziativa finalizzata all’integrazione porto –

città ed il progetto del Livorno Port Center, che prosegue e completa il primo.

L’importo impegnato dall’Autorità portuale per spese promozionali nel 2016 ammonta ad euro

170.000, in linea con i 179.656 euro impegnati nel 2015.

6.2. Servizi di interesse generale

La legge n.84 del 1994 prevede espressamente, tra i compiti delle Autorità portuali, l’affidamento e

il controllo delle attività dirette alla fornitura, a titolo oneroso, agli utenti portuali, dei servizi di

interesse generale, la cui individuazione demanda ad appositi decreti ministeriali, adottati in data

14 novembre 1994 e 4 aprile 1996.

Il servizio di pulizia di aree comuni a terra ed il servizio di pulizia degli specchi acquei sono stati

affidati a conclusione di procedura di gara ad evidenza pubblica con durata 1 luglio 2014-30 giugno

2017. Dal primo luglio 2014 è operativo il “Regolamento per la gestione in ambito portuale dei servizi

di pulizia e di raccolta rifiuti da terra e da mare, da fornire a titolo oneroso all’utenza portuale,”

approvato con delibera n.10/2014.

A seguito dell’istituzione dell’AdSP del Mare Tirreno Settentrionale, è stata verificata l’ipotesi di
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bandire un’unica procedura di gara per l’assegnazione del servizio di cui trattasi per i porti della

giurisdizione. Tale verifica, in relazione a criticità dovute alla peculiarità dei porti, ha dato esito

negativo. Con provvedimento presidenziale n. 48 del 21 giugno 2017 la concessione in atto è stata

prorogata fino al 31 dicembre 2017, senza aumenti tariffari. L’ente ha precisato che la

documentazione tecnica per l’indizione della procedura di gara per la riassegnazione del servizio nel

porto di Livorno è in fase di completamento.

Per quanto riguarda la raccolta rifiuti da navi, nel 2012, a seguito di gara, il servizio è stato affidato

in concessione fino al 31 luglio 2016. Con provvedimento n. 119 del 26 luglio 2016, l’Autorità portuale

ha prorogato la concessione fino al 31 dicembre 2016, motivandola con la difficoltà di indire una

nuova procedura di gara a seguito dell’emanazione del d.lgs. n. 50 del 2016.

Con successivi provvedimenti del 14 dicembre 2016 e del 14 giugno 2017 la concessione è stata

prorogata fino al 31 dicembre 2017. L’ente ha motivato il ritardo nell’ indizione di una nuova

procedura di gara con le intense attività volte ad uniformare le procedure in vigore presso le soppresse

A.P. di Livorno e Piombino, a seguito dell’istituzione dell’AdSP del Mare Tirreno Settentrionale,

che ha visto la nomina e l’insediamento degli organi nel corso del 2017. Ha precisato inoltre che sono

in corso di perfezionamento gli atti propedeutici all’avvio della procedura di gara per l’affidamento

del servizio, in conformità al nuovo Codice degli Appalti.

Il servizio idrico nel porto, relativo alla fornitura di acqua potabile alle utenze portuali ed alle navi,

era stato affidato in concessione ad una società nel 2001, fino alla data del 15 marzo 2016.

Con l’emanazione del d.lgs. n. 152 del 2006, è stato, peraltro, sancito il principio di unicità della

gestione del servizio idrico integrato in ciascun ambito territoriale ottimale ed ai sensi dell’art. 172,

c. 2, il Gestore unico, in caso di affidamenti basati sulla normativa previgente, “subentra alla data

di scadenza prevista nel contratto di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto”.

Nella fase di passaggio dall’attuale concessionario privato al Gestore unico, l’autorità portuale ha

prorogato l’atto di concessione in argomento fino al 31 dicembre 2016. A seguito di sottoscrizione di

un Protocollo d’Intesa tra Autorità portuale, Comune di Livorno, Autorità idrica Toscana e Gestore

unico (A.S.A. s.p.a.), quest’ultimo ha assunto la gestione del servizio idrico integrato anche

nell’ambito portuale di Livorno, a decorrere dal primo gennaio 2017. A tal fine l’Autorità portuale

ha concesso in uso al Gestore unico l’esistente rete idrica portuale.
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6.3. Manutenzioneordinariaestraordinariadelleopereportuali eoperedigrande infrastrutturazione

Il processo di graduale sviluppo dell’autonomia finanziaria delle Autorità portuali, avviato nel 2006

con la devoluzione dell’intero gettito delle tasse portuali e proseguito nel 2007, ha comportato che, a

partire da tale ultimo anno, siano stati soppressi i capitoli di spesa del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti destinati al finanziamento delle opere di manutenzione ordinaria.

Per tali opere, riguardanti essenzialmente interventi su aree ed edifici demaniali nella sede

dell’Autorità portuale, nonché la manutenzione sulle apparecchiature degli impianti utilizzati,

l’Autorità portuale ha stanziato risorse proprie, per un importo che nel 2016 è ammontato ad euro

3.042.533.

Per la manutenzione straordinaria delle parti comuni, è stato invece istituito, con l’art.1, comma 983

della legge 296/2006, un fondo statale perequativo di 50 milioni di euro, da ripartire annualmente

tra le Autorità portuali7.

Nell’esercizio 2016 l’ente ha precisato che il fondo perequativo è stato versato allo scadere dell’anno

per cui non è stato possibile impegnare alcuna somma per manutenzione straordinaria.

Per ciò che concerne le opere di grande infrastrutturazione, che, secondo l’art. 5, comma 9 della legge

n. 84 del 1994, riguardano "le costruzioni di canali marittimi, le dighe foranee di difesa, di darsene, di

bacini e di banchine attrezzate, nonché l’escavazione e l’approfondimento dei fondali", si riportano nella

sottostante tabella fornita dall’Ente le principali opere infrastrutturali in corso o ultimate nel 2016,

le relative fonti di finanziamento e lo stato di avanzamento alla data di conclusione dell’istruttoria

(dicembre 2017).

7 L’art.1, comma 983 della legge n. 296/2006 ha previsto un ammontare di importo variabile per gli anni 2007-2010 ed un ammontare
di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.



Tabella 5 - Opere infrastrutturali.

Descrizione intervento

Fonte di
finanziamento

Aggiud.ne
lavori

Inizio
lavori

Fine lavori
(contratto)

Tipo di
gara

Costo lavori
aggiudicati

Perizie di
variante o
suppletive

Costo totale
lavori

Stato
avanz.to

lavori
Collaudo

Attraversamento con
microtunnel del canale
Industriale

Fondi propri
stazione
appaltante 06/05/14 12/04/17 294 gg.

Proc.
ristretta 5.061.370,62

n. 1 con
aumento di
spesa €
480.071,99 70%

Banchinamento del pontile 12
alla Darsena Petroli

Convenzione
MIT/ Regione
Toscana/
Fondi propri
stazione
appaltante 10/07/14 23/03/15 31/12/16

Proc.
aperta 5.112.478,54

n. 1 con
aumento di
spesa €
148.894,46 100% In corso

Cunicolo per oleodotti e
gasdotti

Regione
Toscana/
Fondi propri
stazione
appaltante 24/02/14 14/02/17 266 gg.

Proc.
aperta 1.851.618,05

n. 1 con
aumento di
spesa €
358.161,80 60%

Demolizione subacquea
banchina Calata Bengasi

Fondi propri
stazione
appaltante 20/02/15 05/10/15 19/08/16

Proc.
ristretta 939.675,20 933.730,29 100% 22/12/16

Affidamento del contratto di
concessione di costruzione e
gestione del terminal
denominato Piattaforma
Europa

Regione
Toscana-
Fondi propri
AP –
Fondi privati

PROCEDURA REVOCATA IN DATA 26/07/17

Fonte: ente
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Nel mese di gennaio 2016 era stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il bando di gara per la

realizzazione della Piattaforma Europa. L’appalto, in project financing, aveva ad oggetto la

progettazione definitiva ed esecutiva della prima fase di una piattaforma, comprensiva del terminal

per contenitori e di tutte le opere ad esso connesse, nonché l’esecuzione dei lavori di realizzazione,

l’allestimento e la gestione del terminal per lo svolgimento di operazioni portuali ex art. 16 della

l. n. 84 del 94.

Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione era stato fissato al 31 maggio 2017

e poi prorogato alla data del 29 luglio 2017.

Nelle more della procedura l’AdSP ha valutato le novità normative medio tempore intervenute, con

particolare riferimento alla possibilità di conferimento a mare dei sedimenti di dragaggio ed

all’entrata in vigore del d.lgs. n.50 del 2016 che consente una nuova procedura di affidamento con

diverse percentuali di partecipazione pubblica nel project financing.

Pertanto la procedura di gara in corso è stata revocata con provvedimento presidenziale n.89 del 26

luglio 2017 e con successivo provvedimento presidenziale n. 128 del 3 ottobre 2017 è stato autorizzato

l’esperimento di gara mediante procedura ristretta ai sensi ai sensi dell’art. 61 del d.lgs. n. 50 del

2016 per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria relativi alla “Progettazione

preliminare e definitiva delle opere marittime di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase

di attuazione della Piattaforma Europa compreso lo studio di impatto ambientale e la valutazione

di incidenza ambientale”.

Il bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.U.E. il 7 ottobre 2017, ed entro il termine di

presentazione delle domande di partecipazione fissato al giorno 9 novembre 2017, sono pervenute

n.12 domande di partecipazione.

6.4. Attività autorizzatoria e di gestione del demanio marittimo

Le operazioni portuali possono essere esercitate esclusivamente dalle imprese autorizzate

dall’autorità portuale ai sensi degli art. 16 e 18 della l. n. 84/94.

I servizi portuali sono stati definiti dalla legge n. 186/2000 come servizi riferiti a prestazioni

specialistiche, complementari e accessorie al ciclo delle operazioni portuali, svolti da imprese

autorizzate dall’autorità portuale.

L’ordinanza n. 40/2001 reca il “Regolamento per la disciplina e lo svolgimento delle operazioni e dei

servizi portuali a Livorno”. Con circolare n. 1/2012 del 7 luglio 2012 sono stati ribaditi i principi

fondamentali dell’organizzazione del lavoro in porto.
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Il commissario dell’autorità portuale, sentita la commissione consultiva locale ed il comitato

portuale, con ordinanza n. 26 del 10 novembre 2016 ha confermato in 20 il numero massimo di

autorizzazioni a svolgere operazioni portuali nel 2017 ed in 8 per quanto riguarda i servizi portuali,

non modificando di fatto quanto già stabilito con ordinanza n.15 del 2015 per l’anno 2016.

Le autorizzazioni effettivamente rilasciate nel corso del 2016 sono state 20 per le operazioni portuali

ed 8 per i servizi portuali.

L’attività autorizzatoria e di gestione del demanio marittimo è tra quelle più significative che le

autorità portuali svolgono per efficientare i servizi portuali, anche perché contribuisce con quota

importante alle entrate complessive delle autorità stesse. È pertanto fondamentale, per promuovere

l’efficienza delle singole realtà portuali, procedere attraverso selezione e gara pubblica

nell’attribuzione delle aree sulle quali l’autorità portuale esercita la sua competenza.

Il procedimento di rilascio delle concessioni demaniali marittime è stato svolto dall’A.P. di Livorno

ai sensi del Codice della Navigazione e del relativo Regolamento di Esecuzione, della legge n. 84 del

1994 e ss.mm.ii. (con particolare riferimento all’art. 18 relativo alle concessioni di aree e banchine

rilasciate dall’Autorità Portuale), nonché del Regolamento d’uso delle aree demaniali marittime,

adottato nel 2004 e poi modificato nel 2010 dall’Autorità Portuale di Livorno.

Con l’avvenuta costituzione della Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, è

stato avviato il percorso istruttorio per la definizione di un Regolamento d’uso omogeneo per le

diverse realtà portuali comprese nel nuovo perimetro della circoscrizione.

L’autorità portuale ha precisato che il procedimento per il rilascio delle concessioni demaniali

avviene, di norma, ad iniziativa di parte attraverso una formale istanza, corredata da adeguata

documentazione tecnica, pubblicizzata sull’albo pretorio oltre che sul sito istituzionale dell’ente.

Questa Corte raccomanda, anche considerato il proprio costante indirizzo giurisprudenziale e

l’orientamento del Consiglio di Stato,8 che i procedimenti di rilascio della concessione di un’area

demaniale marittima siano sottoposti ai principi di evidenza pubblica, conformemente alle norme

comunitarie che, ogniqualvolta si fornisca un'occasione di lucro a soggetti operanti sul mercato,

impongono una procedura competitiva improntata ai principi di trasparenza e di non

discriminazione.

8 Corte conti, Sez. Contr. Enti, 17 novembre 2015, n. 104; Cons. Stato Sez. VI, 7 marzo 2016, n.889; Cons. Stato, Sez. Consult. atti
normat., 3 maggio 2016, n. 1076 e 27 giugno 2016 n. 1505.
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Sul punto si evidenzia, inoltre, che il Consiglio di Stato, nel parere n. 01505 del 27 giugno 2016,9

ha affermato: “….Non risulta cioè, accettabile che, invece di assecondare le nuove linee strategiche

nazionali di pianificazione e programmazione, del ruolo dei singoli porti, non più considerati come

entità a sé, la procedura di assegnazione della concessione dell’area o della singola banchina muova

esclusivamente dall’istanza dell’interessato, senza un atto di programmazione a monte che sfoci poi

in un bando ed in una, seppur peculiare, procedura di gara ad evidenza pubblica per la concessione

del bene….”.

È pertanto auspicabile una modifica in tal senso del Regolamento dell’AdSP in esame.

Nel corso dell’anno 2016 sono state avviate una serie di istruttorie finalizzate ad un complessivo

aggiornamento delle determinazioni dei canoni demaniali marittimi dovuti per la conduzione di

terminal, tali da recepire le variazioni intervenute nel corso del tempo, e dunque le modifiche in

consistenza e qualificazione delle aree e delle strutture assentite, nonché l’aggiornamento delle

maggiorazioni dovute per interventi infrastrutturali eseguiti dall’Amministrazione, con i relativi

incrementi di tariffa.

Le predette istruttorie, per alcuni terminalisti, hanno rideterminato i canoni dovuti anche per anni

antecedenti al 2016, con il conseguente accertamento di maggiori importi di cui si è intrapresa

l’azione di recupero, anche mediante piani di rateizzazione accompagnati da adeguate garanzie

fideiussorie a tutela dei diritti erariali.

Nel 2016, anche per superare le criticità evidenziate dal referto relativo agli anni precedenti, è variata

la modalità di riscossione per i canoni relativi ai terminal portuali – ai quali corrispondono importi

più elevati. Il precedente sistema, infatti, prevedeva acconti richiesti nel corso dell’anno, cui seguiva

l’accertamento finale di competenza, calcolato con gli adeguamenti e le riduzioni ritenute ammissibili

in relazione alle disposizioni regolamentari vigenti.

A far data dal 1° gennaio 2016 la modalità di riscossione è stata modificata articolando l’emissione

dell’ordine di introito su due diversi importi: uno relativo al 50 per cento del canone

complessivamente dovuto per la conduzione del terminal, senza alcuna riduzione o adeguamento,

cui segue, nel secondo semestre dell’anno, un successivo ordine di introito in quota variabile da 0 al

50 per cento del canone annuale dovuto, in ragione dell’accertata applicabilità di riduzioni e/o

abbattimenti ovvero dell’eventuale determinazione definitiva del canone di competenza annuale.

9 Il parere è stato reso sullo schema di decreto recante la disciplina di affidamento in concessione di aree e banchine, comprese
nell’ambito portuale, di cui all’art.1, l.n.84/1994, ancora non emanato.
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Nella tabella seguente sono esposte le entrate accertate per canoni demaniali nel 2016, con

l’indicazione della relativa percentuale di incidenza sul complesso delle entrate correnti, le riscossioni

ed i canoni da riscuotere con la relativa percentuale sugli accertamenti e viene operato un raffronto

con i dati dell’esercizio precedente.

Tabella 6 - Entrate per canoni.

Esercizio
Canoni

accertati
Entrate
correnti

Incidenza
% su

entrate
correnti

Canoni
riscossi

Incidenza
% su

canoni
accertati

Canoni
residui

Incidenza
% su

canoni
accertati

2014 9.692.272 30.261.638 32 4.623.646 48 5.068.627 52

2015 8.048.753 32.881.839 25 6.278.748 78 1.770.006. 22

2016 9.856.293 32.158.301 31 6.555.912 67 3.300.381 33

Agli importi per canoni vanno aggiunti 1,185 milioni nel 2015 e 997.201 milioni nel 2016 per occupazioni temporanee allocati in altro
capitolo di bilancio.
Fonte:elaborazione C.d.C. su dati rendiconto.

Dalla tabella si evidenzia un significativo incremento dei canoni accertati nel 2016, rispetto

all’esercizio precedente, sia in termini assoluti che in percentuale sulle entrate correnti. L’ammontare

dei canoni riscossi aumenta del 4 per cento, in misura minore rispetto all’aumento dei canoni

accertati (+22 per cento), determinando un notevole incremento dei residui.

Permane la modestia delle riscossioni per canoni in conto residui degli anni precedenti, che si attesta

nell’esercizio in esame al 24,3 per cento, come segnalato anche dal collegio dei revisori nella relazione

sul conto consuntivo 2016. Su tali riscossioni, infatti, come evidenziato dal collegio dei revisori in

precedenti verbali, incidono sia un contenzioso per circa due milioni di euro concernente l’addizionale

sui canoni demaniali stabiliti dall’autorità portuale per le spese di vigilanza dei varchi doganali, sia

le rateizzazioni concesse (vedi tab. 12).

Alla somma indicata, derivante dalle concessioni demaniali marittime, devono aggiungersi gli incassi

conseguenti l’uso temporaneo delle infrastrutture portuali ad uso pubblico, sia piazzali che banchine.

Sotto questa voce sono state accertate somme per euro 997.201,00 per occupazioni temporanee di

aree demaniali, nonché euro 357.057,00 derivanti dall’utilizzo di accosti pubblici.

L’Autorità portuale ha evidenziato che nei casi di morosità nel pagamento dei canoni vengono

avviate le procedure per il recupero coattivo delle somme, anche tramite l’escussione delle polizze

fideiussorie emesse in favore dell’autorità portuale.

Nel corso del 2016 si sono manifestate delle criticità connesse alle garanzie prestate da alcuni

concessionari che hanno portato alla complessiva revisione della fattispecie, con la richiesta ai
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concessionari di sostituzione immeditata delle garanzie prestate da soggetti risultati inidonei o non

più abilitati in relazione alle normative vigenti in materia.

La revisione è stata completata nel corso dell’anno 2016, con l’integrale sostituzione delle garanzie

non più idonee ed ha interessato sia le concessioni in scadenza, cui è stato subordinato il materiale e

concreto rinnovo, sia anche le concessioni vigenti. Tale iter istruttorio ha altresì interessato le

garanzie relative a rateizzazioni in corso o da accordare, ciò al fine di consolidare la copertura per le

ragioni creditorie dell’Amministrazione.

L’autorità portuale ha precisato infine che è in corso la redazione di un modello standard con indicate

le condizioni minime che il soggetto fideiussore dovrà incondizionatamente inserire nel titolo di

garanzia, per la valida accettazione della stessa da parte dell’Amministrazione, che sarà applicato

per i successivi rinnovi e rilasci di concessione.

6.5. Traffico portuale

Nella tabella che segue sono riportati i dati aggregati relativi al traffico merci registrato nell’esercizio

in esame nel porto di Livorno, messi a confronto con quelli del 2015.

Tabella 7 - Traffico merci disaggregato.

Descrizione 2015 2016 % di variaz.

Merci solide 23.737.044 24.453.035 3

Merci liquide 8.975.429 8.362.816 -6,8

Totale merci (tonnellate) 32.712.473 32.815.851 0,3

Containers (TEU) 780.874 800.475 2,5

Fonte: dati forniti dall’ente.

Nel 2016 il volume di merci complessivamente movimentate nel porto di Livorno mostra una

sostanziale stabilità (+0,3 per cento) e si attesta a 32,8 milioni di tonnellate. Infatti le merci solide

registrano un incremento del tre per cento, compensato da una diminuzione del 6,8 per cento delle

merci liquide. Come emerge dalla tabella sopra esposta, il traffico merci si caratterizza soprattutto

per la movimentazione di merci solide, in particolare merci varie in colli, prevalentemente

trasportate su ro-ro. Quanto alla tipologia, le rinfuse solide sono costituite soprattutto da minerali

grezzi e prodotti metallurgici tradizionalmente legati al settore dell’edilizia ed alle industrie del
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territorio, mentre le rinfuse liquide sono costituite soprattutto da petrolio grezzo e prodotti raffinati

ed in misura minore da gas ed altri prodotti chimici.

Il traffico dei container registra un incremento del 2,5 per cento ed ammonta ad 800.475 Teu.

Il traffico dei rotabili, inteso come numero di mezzi commerciali, passa dalle 341.297 unità del 2015

alle 389.961 unità del 2016, con un aumento del 14,2 per cento.

Nella tabella che segue si espongono i dati relativi al traffico dei passeggeri di linea e crocieristico del

Porto di Livorno nel 2016, posti a raffronto con i dati dell’esercizio precedente.

Tabella 8 - Traffico passeggeri.

Tipologia 2015 2016 var.% 2016/2015

Passeggeri di linea 1.962.799 2.475.906 26,1

Crocieristi 697.955 807.935 15,8

Totale 2.660.754 3.283.841 23,4

Fonte: dati ente

Il traffico passeggeri nel porto di Livorno registra un incremento complessivo nel 2016 del 23,4 per

cento, determinato dall’aumento di entrambe le tipologie di traffico, anche se in misura maggiore

dal traffico dei passeggeri di linea (+26,1 per cento), confermando la ripresa dell’esercizio precedente.
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7. GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE

Il rendiconto 2016 è stato redatto in conformità al Regolamento di amministrazione e contabilità,

adottato con delibera del comitato portuale n. 11 del 18 luglio 2007 e approvato dal Ministero

vigilante, con modifiche, in data 30 ottobre 2007; esso affianca al sistema di contabilità finanziaria

la contabilità economico - patrimoniale di cui al d.p.r. n. 97 del 2003.

Il rendiconto si compone di tre parti: a) i dati delle risultanze finanziarie e di cassa, delle risultanze

economico-patrimoniali e della situazione amministrativa; b) la nota integrativa, che contiene i

criteri di valutazione e l’analisi di dettaglio dei bilanci e delle contabilità; c) la relazione sulla gestione

del Presidente dell’AdSP subentrata alla soppressa A.P., che evidenzia l’andamento complessivo

della gestione nell’esercizio.

Al rendiconto si accompagna la relazione del collegio dei revisori dei conti, che esprime il parere di

competenza in merito all’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio.

Il conto è corredato anche da un allegato in cui si riporta la spesa classificata in base alle missioni e

programmi individuati ai sensi del d.p.c.m 12 dicembre 2012 ed alla circolare della RGS n.23/2013.

L’ente ha elaborato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti previsto dal d.l. n. 66/2014,

allegando al conto il prospetto ex art.9 del d.p.c.m. 22 settembre 2014, da cui risulta un anticipo nei

pagamenti di 5,52 giorni.

Nella tabella che segue sono indicate le date del provvedimento di approvazione del conto consuntivo

2016, da parte del comitato portuale e dei ministeri vigilanti:

ESERCIZIO COMITATO PORTUALE

MINISTERO DELLE

INFRASTRUTTURE E DEI

TRASPORTI

MINISTERO

DELL’ECONOMIA E

DELLE FINANZE

2016 Del. n. 3 del 26/4/2017 Nota n. 23442 del 28/8/2017 Nota n. 161787 dell’8/8/2017
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7.1. Dati significativi della gestione

Si antepone per l’esercizio in esame all’analisi della situazione finanziaria, amministrativa,

economica e patrimoniale, una tabella che espone i saldi contabili più significativi, emergenti dal

conto consuntivo esaminato, posti a raffronto con quelli del precedente esercizio 2015:

Tabella 9 - Risultati della gestione.

DESCRIZIONE 2015 2016

Avanzo/disavanzo finanziario - 10.108.362 - 4.762.609

saldo corrente 17.590.078 16.121.823

saldo in c/capitale - 27.698.440 - 20.884.432

Avanzo di amministrazione 46.746.850 47.387.640

Avanzo economico 12.854.648 10.709.322

Patrimonio netto 108.873.652 119.582.974
Fonte: rendiconto

Dalla tabella si rileva un disavanzo finanziario di 4,7 milioni nel 2016, in diminuzione rispetto all’

esercizio precedente, determinato dall’ ingente saldo negativo delle poste in conto capitale, solo in

parte coperto dall’avanzo di parte corrente.

L’avanzo di amministrazione, in crescita, passa dai 46,7 milioni del 2015 ai 47,3 milioni del 2016;

l’avanzo economico mostra una diminuzione rispetto al 2015 (10,7 milioni rispetto a 12,8 milioni).

Il patrimonio netto cresce in misura pari all’avanzo economico ed ammonta, nel 2016, a 119,5 milioni

rispetto ai 108,8 milioni del 2015.

7.2. Rendiconto finanziario. Andamento delle entrate accertate e delle spese impegnate

Nella tabella che segue sono riportati i dati aggregati risultanti dal rendiconto finanziario 2016, posti

a raffronto con quelli del 2015, nonché le variazioni percentuali di ogni posta tra un esercizio e l’altro.



37
Corte dei conti – Relazione Autorità portuale di Livorno esercizio 2016

Tabella 10 - Rendiconto finanziario-dati aggregati.

ENTRATE 2015 2016 var. % 2016/2015

Accertamenti

CORRENTI 32.881.839 32.158.301 -2

IN CONTO CAPITALE 6.131.301 4.729.755 -23

PARTITE DI GIRO 4.397.022 6.425.053 46

TOTALE 43.410.162 43.313.109 0

SPESE 2015 2016 var.% 2016/2015

Impegni

CORRENTI 15.291.761 16.036.478 5

IN CONTO CAPITALE 33.829.741 25.614.187 -24

PARTITE DI GIRO 4.397.022 6.425.053 46

TOTALE 53.518.524 48.075.718 -10

Av./disav. Finanziario - 10.108.362 - 4.762.609 -53

Fonte: rendiconto

Si rileva un modesto decremento nel 2016 delle entrate correnti (-2 per cento), mentre le uscite

correnti si incrementano del 5 per cento; le entrate in conto capitale diminuiscono del 23 per cento,

al pari delle uscite in conto capitale (-24 per cento), determinando un disavanzo finanziario di 4,7

milioni, sostanzialmente dimezzato rispetto all’esercizio precedente.

Nel seguito della trattazione saranno precisati i motivi degli andamenti delle principali poste di

entrata e di spesa sopra delineati.

Nella tabella che segue vengono riportate, in dettaglio, le diverse voci del rendiconto gestionale del

2016, messe a confronto con le medesime voci del rendiconto 2015.
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Tabella 11 - Rendiconto finanziario.

ENTRATE
2015 2016 Var.%

016/015Accert. Accert.

ENTRATE CORRENTI

Entrate tributarie 18.911.377 19.748.284 4

Derivanti da vendita di beni e prest.di servizi 143.839 150.969 5

Redditi e proventi patrimoniali 12.941.421 11.772.765 -9

Poste correttive e comp.spese correnti 15.844 23.884 51

Entrate non classificabili in altre voci 869.358 462.399 -47

TOTALE 32.881.839 32.158.301 -2

TOTALE ENTRATE CORRENTI 32.881.839 32.158.301 -2

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Alienazioni immobilizzazioni tecniche 0 0 0

Riscossioni di crediti 0 0 0

Trasferimenti dallo Stato 6.040.277 4.653.004 -23

Altri trasferimenti per invest. in conto capitale: 37.433 67.634 81

Assunzioni di mutui 0 0 0

Assunzioni di altri debiti finanziari 53.591 9.117 -83

TOTALE ENTRATE IN C/ CAPITALE 6.131.301 4.729.755 -23

PARTITE DI GIRO 4.397.022 6.425.053 46

TOTALE GENERALE ENTRATE 43.410.162 43.313.109 0

USCITE
2015 2016 Var.%

016/015Impegni Impegni

1.1-FUNZIONAMENTO

Spese per gli organi dell'ente 300.507 281.196 -6

Oneri per il personale in servizio 7.883.195 8.606.958 9

Spese per acquisto beni e servizi 1.043.183 901.419 -14

TOTALE 9.226.885 9.789.573 6

1.2-INTERVENTI DIVERSI

Uscite per prestazioni istituzionali 4.472.255 4.436.929 -1

Trasferimenti passivi 531.234 145.495 -73

oneri finanziari 9.000 4.906 -45

Oneri tributari 566.599 1.183.192 109

Poste correttive e comp. entrate correnti 41.218 29.215 -29

Spese non classificabili in altre voci 444.570 447.168 1

TOTALE 6.064.876 6.246.905 3

TOTALE USCITE CORRENTI 15.291.761 16.036.478 5

2.1- Investimenti

Acquisizioni beni di uso durev. ed opere portuali 33.103.431 24.948.904 -25

Acquisizione di immobilizzazioni tecniche 411.871 209.854 -49

Concessione di crediti ed anticipazioni 0 0 0

Indennità anzianità al personale cess. dal serv. 260.848 446.312 71

Estinzione debiti diversi 53.591 9.117 -83

TOTALE USCITE IN C/ CAPITALE 33.829.741 25.614.187 -24

PARTITE DI GIRO 4.397.022 6.425.053 46

TOTALE GENERALE USCITE 53.518.524 48.075.718 -10

AVANZO / DISAVANZO FINANZIARIO - 10.108.362 -4.762.609 -53
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Le entrate tributarie rappresentano la principale voce di entrata e ammontano a 19,7 milioni, con

un incremento del 4 per cento, da ricondursi all’incremento dei traffici verificatosi nel 2016: esse sono

costituite infatti per gran parte dalle tasse portuali sulle merci imbarcate e sbarcate e dalle tasse di

ancoraggio ed in misura minore dai proventi di autorizzazioni per operazioni portuali ex art. 16 e per

attività in porto ex art. 68 del c. nav..

La seconda voce di entrata per ammontare, costituita dai redditi e proventi patrimoniali, mostra

una flessione del 9 per cento, passando dai 12,9 milioni del 2015 agli 11,7 milioni del 2016. Di questi,

9,8 milioni si riferiscono all’ammontare dei canoni demaniali, in aumento rispetto al 2015, come

rilevato nel capitolo relativo, a causa di conguagli riferiti al triennio precedente, mentre i proventi

per le occupazioni temporanee di aree demaniali ammontano a 997.201 euro.

Le entrate in conto capitale ammontano a 4,7 milioni e si riferiscono in massima parte a trasferimenti

da parte dello Stato destinati a finanziare opere infrastrutturali, con una diminuzione rispetto al

2015 del 23 per cento; di questi, 761.231 euro sono stati assegnati dallo Stato a titolo di fondo

perequativo, ai sensi dell’art.1, c. 983 della l. n. 296 del 2006, mentre le somme assegnate a valere sul

Fondo Iva, di cui all’art.18 bis della l. n. 84 del 94 ammontano a 3,9 milioni.

Con riferimento alle spese correnti, quelle di funzionamento ammontano a 9,7 milioni, con un

incremento del sei per cento, determinato dall’aumento degli oneri per il personale in servizio (+9

per cento) mentre le spese per beni e servizi e quelle per gli organi mostrano una diminuzione

rispettivamente del 14 e del 6 per cento.

L’andamento delle spese per gli organi e per il personale è stato esaminato nei relativi capitoli. 10

Le spese per acquisto di beni e servizi, comprendenti le spese relative alla pulizia, al riscaldamento e

alla vigilanza degli uffici, le utenze, le spese connesse al funzionamento degli uffici, le spese di

rappresentanza e pubblicità, le spese legali e giudiziarie e le spese per manutenzione ordinaria della

sede dell’Autorità portuale, ammontano nel 2016 ad euro 901.419. Per quanto riguarda le spese per

consulenze, rappresentanza e manutenzione ordinaria della sede dell’autorità portuale, il collegio dei

revisori, nella relazione al conto consuntivo 2016, dichiara di avere verificato il rispetto dei limiti

previsti dalle norme di contenimento della spesa pubblica, indicando, in apposito prospetto allegato

al conto, per ogni tipologia di spesa, la determinazione del limite e la spesa sostenuta nel 2016. Le

10 Cfr. cap. 2 e 3.3.



40
Corte dei conti – Relazione Autorità portuale di Livorno esercizio 2016

economie derivanti da tali limiti, quantificate in euro 440.570, sono state versate in c/entrata dello

Stato.

Tra le spese per interventi diversi, incrementate del 5 per cento rispetto al 2015, la posta maggiore è

costituita dalle spese per prestazioni istituzionali, che ammontano a 4,4 milioni, rimanendo

pressoché stabili rispetto all’esercizio precedente. Tali spese sono comprensive degli interventi e dei

lavori di ordinaria manutenzione eseguiti in ambito portuale per 3 milioni, delle spese promozionali

per euro 169.999 e dei costi relativi al servizio di vigilanza degli accessi presso i varchi doganali

pubblici del Porto di Livorno, per 1,2 milioni.

La categoria relativa ai trasferimenti passivi mostra una diminuzione del 73 per cento rispetto al

2015 ed ammonta ad euro 145.495, relativi per euro 61.679 alla partecipazione a progetti europei,

nazionali e regionali, (quali il progetto “Porto aperto”) e per euro 83.815 a quote associative, tra cui

la maggiore è ad Assoporti.

Le spese non classificabili in altre voci comprendono, per euro 440.570, le somme versate al bilancio

dello Stato, conseguenti ai tagli di spesa disposti dalle norme di contenimento della spesa pubblica.

Le spese in conto capitale mostrano una diminuzione del 24 per cento nel 2015 ed ammontano a 25,6

milioni, di cui 24,9 milioni si riferiscono alla realizzazione delle opere infrastrutturali e di

manutenzione straordinaria; le opere finanziate con entrate proprie ammontano a 22,7 milioni e sono

elencate in nota integrativa. Le restanti opere sono state in parte finanziate con trasferimenti dello

Stato, anche attraverso il fondo perequativo e il fondo Iva dell’anno 2015.

La voce relativa all’acquisto di immobilizzazioni tecniche ammonta ad euro 209.854 e si riferisce in

gran parte all’acquisto di apparecchiature telematiche ed informatiche.

L’importo relativo all’indennità di anzianità al personale cessato dal servizio, pari ad euro 446.311,

si riferisce al TFR erogato nell’anno, ad anticipazioni concesse a termini di legge, nonché all’imposta

sostitutiva e ai versamenti al fondo Previndai e Previlog.

La categoria di spesa “estinzione debiti diversi” si riferisce alla restituzione di depositi cauzionali

versati da terzi.
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7.3. Situazione amministrativa e andamento dei residui

I dati relativi alla situazione amministrativa e all’andamento dei residui sono contenuti nelle tabelle

che seguono.

Tabella 12 - Situazione amministrativa.

2015 2016

CONSISTENZA CASSA INIZIO ESERCIZIO 85.963.937 85.218.149

RISCOSSIONI

In c/competenza 34.172.529 31.592.362

In c/ residui 15.440.781 49.613.310 11.121.437 42.713.799

PAGAMENTI

In c/competenza 22.044.923 19.227.732

In c/ residui 28.314.176 50.359.099 21.361.957 40.589.689

CONSISTENZA CASSA FINE ESERCIZIO 85.218.148 87.342.259

RESIDUI ATTIVI

Degli esercizi precedenti 47.159.139 38.097.563

Dell' esercizio 9.237.632 56.396.771 11.720.747 49.818.310

RESIDUI PASSIVI

Degli esercizi precedenti 63.394.468 60.924.944

Dell'esercizio 31.473.601 94.868.069 28.847.985 89.772.929

AVANZO D'AMMINISTRAZIONE 46.746.850 47.387.640

Parte vincolata: 2015 2016

TFR 2.813.552 2.791.602

Fondo rischi ed oneri 19.070.466 23.942.542

Totale parte vincolata 21.884.018 26.734.144

Parte util. nel bil. prev. a cop. del disavanzo: 10.881.836 6.259.798

Parte disponibile: 13.980.996 14.393.698
Fonte: rendiconto

La situazione amministrativa, al termine del 2016, espone un avanzo di amministrazione di

47.387.640 euro, in aumento rispetto al 2015. La parte vincolata di detto avanzo ammonta a 26,7

milioni, di cui 23,9 milioni accantonati al fondo rischi ed oneri. La parte disponibile, tolta la quota

di 6,2 milioni destinata alla copertura del disavanzo del bilancio di previsione 2017, ammonta a 14,4

milioni, in aumento rispetto al 2015.

Il fondo cassa, pari a 87,3 milioni, è la risultante del fondo di cassa iniziale di 85,2 milioni, di incassi

per 42,7 milioni e pagamenti per 40,6 milioni.
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Sia i residui attivi che quelli passivi risultano in diminuzione, per effetto della riduzione dei residui

degli anni precedenti e, per quanto riguarda i residui passivi, anche di quelli dell’esercizio.

Tabella 13 - Disaggregazione dei residui.

RESIDUI ATTIVI CORRENTI C/CAPIT. P. DI GIRO TOTALI

Residui all'1/1/2015 12.128.434 54.882.848 5.889.596 72.900.878

riscossioni nell'anno 4.275.963 10.348.057 816.761 15.440.781

variazioni -220.636 -10.000.000 -80.322 -10.300.958

rimasti da riscuotere 7.631.835 34.534.791 4.992.513 47.159.139

residui dell'esercizio 6.562.250 1.478.955 1.196.427 9.237.632

totale residui al 31/12/2015 14.194.085 36.013.746 6.188.940 56.396.771

Residui all'1/1/2016 14.194.085 36.013.746 6.188.941 56.396.772

riscossioni nell'anno 4.421.159 5.476.899 1.223.380 11.121.438

variazioni -341.645 -6.649.158 -186.968 -7.177.771

rimasti da riscuotere 9.431.281 23.887.689 4.778.593 38.097.563

residui dell'esercizio 6.098.812 3.891.772 1.730.163 11.720.747

totale residui al 31/12/2016 15.530.093 27.779.461 6.508.756 49.818.310

RESIDUI PASSIVI CORRENTI C/CAPIT. P. DI GIRO TOTALI

Residui all'1/1/2015 3.977.661 104.714.748 3.330.122 112.022.531

pagamenti nell'anno 2.399.906 24.457.620 1.456.650 28.314.176

variazioni -306.206 -19.973.621 -34.060 -20.313.887

rimasti da pagare 1.271.549 60.283.507 1.839.412 63.394.468

residui dell'esercizio 4.157.795 26.583.023 732.783 31.473.601

totale residui al 31/12/2015 5.429.344 86.866.530 2.572.195 94.868.069

Residui all'1/1/2016 5.429.344 86.866.530 2.572.195 94.868.069

pagamenti nell'anno 3.877.852 16.720.777 763.328 21.361.957

variazioni -326.924 -11.790.789 -463.456 -12.581.169

rimasti da pagare 1.224.568 58.354.964 1.345.411 60.924.943

residui dell'esercizio 3.449.714 23.882.226 1.516.046 28.847.986

totale residui al 31/12/2016 4.674.282 82.237.190 2.861.457 89.772.929
Fonte: rendiconto

Con riferimento alla disaggregazione dei residui, quelli attivi di parte corrente costituiscono nel 2016

il 31 per cento del totale, mentre quelli in conto capitale costituiscono il 56 per cento. Questi ultimi

sono costituiti principalmente da trasferimenti da parte dello Stato per la realizzazione di opere

infrastrutturali. La variazione negativa di 7,2 milioni è dovuta all’economia di spesa realizzata,

nell’ambito dei lavori finanziati dallo Stato, per la costruzione della vasca di colmata ed altre opere.

Per quanto riguarda i residui passivi, le poste in conto capitale, relative alle opere di grande

infrastrutturazione ed alla manutenzione straordinaria delle parti comuni in ambito portuale,

ammontano al 92 per cento del totale, mentre i residui passivi di parte corrente costituiscono il 5 per

cento.
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Nel 2016 l’ente ha proceduto alla cancellazione di residui passivi per 12,6 milioni, di cui circa 12

milioni per economie di spesa per lavori e servizi, per ribassi d’asta in sede di aggiudicazione di gara

ed economie di spesa relative ad acquisti di aree portuali.

Il Collegio dei revisori, nella relazione al rendiconto 2016, ha evidenziato che l’ente ha effettuato una

puntuale ricognizione dei residui, verificando per quelli attivi la sussistenza del titolo giuridico del

credito e l’effettiva riscuotibilità dello stesso. Ha ritenuto non meritevoli di particolari osservazioni

le eliminazioni effettuate ed ha raccomandato un costante, continuo monitoraggio di tutti i residui

e l’attenta verifica di ciascuna partita debitoria o creditoria, al fine di fornire una rappresentazione

certa e veritiera dell’avanzo di amministrazione.

7.4. Il conto economico

Nella tabella che segue vengono esposti i dati del conto economico relativi all’ esercizio 2016, posti a

confronto con quelli dell’esercizio precedente.
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Tabella 14 - Conto economico.

2015 2016 % var.2016/2015

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

Proventi e corrisp.per la prod.prestaz.e servizi 29.318.537 31.531.126 8

Variaz. delle rimanenze di prodotti 0 0 0

Altri ricavi e proventi 752.005 1.163.189 55

Contributi da parte dello Stato 2.062.097 3.421.168 66

Contributi da altri Enti del settore pubblico 125.798 137.939 10

Totale valore della produzione 32.258.437 36.253.422 12

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Per materie prime, di consumo e di merci 38.894 54.558 40

Per servizi 6.114.939 5.541.859 -9

Per organi istituzionali 300.507 281.196 -6

per il personale 8.240.367 8.998.090 9

ammortamenti e svalutazioni 6.737.596 8.732.324 30

oneri diversi di gestione 531.880 1.163.124 119

Totale costi della produzione 21.964.183 24.771.151 13

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 10.294.254 11.482.271 12

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proventi da partecipazioni 2.809.313 254.352 -91

Altri proventi finanziari 1.983 14 -99

Interessi e altri oneri finanziari 9.000 4.906 -45

Totale proventi ed oneri 2.802.296 249.460 -91

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

soprav. attive e insuss. passive deriv. dalla gest. residui 389.749 0 -100

soprevv. pass.e insuss. attive deriv. dalla gest. residui 220.786 0 -100

Totale delle partite straordinarie 168.963 0 -100

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 13.265.513 11.731.731 -12

Imposte sul reddito dell'esercizio 410.865 1.022.409 149

Avanzo/disav.economico 12.854.648 10.709.322 -17

Fonte: rendiconto

Il conto economico evidenzia un avanzo di 10,7 milioni, (-17 per cento rispetto al 2015),

determinato dal saldo positivo tra valore e costi della produzione (11,4 milioni), cui si aggiunge

il saldo positivo delle partite finanziarie (249.460), detratte le imposte pari a 1.022.409 euro.

Passando ad una disamina delle principali voci che compongono il conto economico, il valore

della produzione mostra un incremento del 12 per cento nel 2016, passando da 32,2 milioni a 36,2

milioni, di cui 31,5 milioni sono costituiti da proventi per beni e servizi.
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I costi della produzione mostrano un incremento del 13 per cento, passando da 21,9 a 24,8 milioni.

Tra i costi della produzione, le poste maggiori sono costituite dai costi per il personale, che

aumentano del 9 per cento, passando da 8,2 a 9 milioni e comprendono tutte le spese per il

personale, inclusa la quota di adeguamento del TFR maturata dal personale dipendente che va

ad incrementare il relativo Fondo inscritto nello stato patrimoniale.

I costi per servizi risultano diminuiti del 9 per cento, passando da 6,1 milioni a 5,5 milioni e sono

costituiti dal totale delle spese correnti, già esaminate in sede di commento al rendiconto

finanziario, con esclusione delle spese relative al personale ed agli organi.

La voce relativa agli “ammortamenti e svalutazioni”, costituita dalla quota di ammortamento

relativa agli interventi di manutenzione straordinaria eseguiti in ambito portuale e dalla quota

di ammortamento dei beni patrimoniali, mostra un incremento del 30 per cento, passando da 6,7

a 8,7 milioni.

Tra gli oneri diversi di gestione sono contabilizzate le somme, da versare al bilancio dello Stato,

conseguenti ai tagli di spesa disposti dalle norme di contenimento della spesa pubblica.

Sono contabilizzati in tale voce anche minori residui attivi per euro 528.613, conseguenti alla

rideterminazione e cancellazione di canoni demaniali. Infine, risultano iscritte in tale voce

perdite su partecipazioni per euro 109.555, riferite alla dismissione della quota nella società

Fondazione LEM (103.291) ed alla liquidazione della società TI.BRE. s.r.l. (euro 6.264).

Passando all’esame delle altre voci che compongono il conto economico, i proventi finanziari

mostrano una diminuzione del 91 per cento, in quanto i dividendi della società Porto Livorno

2000, già accertati nel rendiconto finanziario, sono passati da 2,8 milioni del 2015 a 254.352 euro.

oltre agli interessi attivi maturati sulle giacenze di conto corrente di tesoreria. Tra gli oneri

finanziari figurano gli interessi passivi, le spese bancarie per euro 4.906.

Le imposte sul reddito d’esercizio ammontano a circa un milione di euro e si riferiscono all’Ires

2015 per euro 601.822, all’Ires 2016 per euro 385.001 e ed all’Irap 2016 per euro 35.585.

7.5. Lo stato patrimoniale

Nella tabella che segue sono esposti in forma aggregata i dati relativi allo stato patrimoniale

dell’esercizio in esame, posti a raffronto con i dati dell’esercizio precedente.
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Tabella 15 - Stato patrimoniale.

ATTIVO 2015 2016
var. %

2016-2015

IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

Diritti di brevetto industriale 290.895 91.381 -69

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 0

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0 0 0

Manutenzione straordinaria e migliorie su beni di terzi 32.129.711 29.299.211 -9

altre 2.877.243 3.300.212 15

Totale 35.297.849 32.690.804 -7

Immobilizzazioni materiali

Terreni e fabbricati 7.657.528 7.651.714 0

Impianti e macchinari 1.460.442 1.521.539 4

Mobili e macchine d'ufficio 14.883 170.824 1.048

Opere realizzate con fondi propri su demanio marittimo 863.615 10.508.948 1.117

Altre immobilizzazioni materiali 119.614.983 90.696.020 -24

Totale 129.611.451 110.549.045 -15

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in:

imprese controllate 5.591.334 5.591.334 0

imprese collegate 158.169 158.169 0

altre imprese 2.263.681 2.154.126 -5

Crediti per immobil. finanz. 151.790 185.020 22

Totale 8.164.974 8.088.649 -1

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 173.074.274 151.328.498 -13

ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze 0 0 0

Crediti

Crediti verso lo Stato e altri soggetti pubblici 35.231.337 27.839.559 -21

Crediti verso imprese controllate e collegate 2.254.482 1.740.386 -23

Crediti verso utenti, clienti, ecc. 11.715.165 13.068.757 12

Crediti verso altri 811.454 665.005 -18

Crediti verso altri enti pubblici e privati 6.384.333 6.504.603 2

Totale 56.396.771 49.818.310 -12

Attività finanziarie che non cost.immobiliz.ni 0 0 0

Disponibilità liquide 85.218.149 87.342.259 2

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 141.614.920 137.160.569 -3

RATEI E RISCONTI 48.573 48.210 -1

TOTALE ATTIVITA' 314.737.767 288.537.277 -8
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PASSIVO 2015 2016
var. %

2016-2015

PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 2.583.914 2.583.914 0

Altre riserve 71.651.754 84.506.402 18

Contributi a fondo perduto 11.370.315 11.370.315 0

Avanzi (disavanzi) economici portati a nuovo 10.413.021 10.413.021 0

Avanzo (disavanzo) economico d'esercizio 12.854.648 10.709.322 -17

TOTALE PATRIMONIO NETTO 108.873.652 119.582.974 10

FONDI IN GESTIONE

Fondi vincolati per lavori 102.170.296 70.309.940 -31

Altri fondi vincolati 133.629 201.263 51

TOTALE FONDI IN GESTIONE 102.303.925 70.511.203 -31

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

Per contributi a destinazione vincolata 3.699.995 3.699.995 0

TOTALE CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 3.699.995 3.699.995 0

FONDO PER RISCHI ED ONERI 2.178.574 2.178.574 0

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 2.813.552 2.791.602 -1

DEBITI

verso imprese controllate 0 6.505 0

verso imprese collegate 0 16.099 0

verso lo Stato ed altri soggetti pubblici 351.900 313.762 -11

verso il personale 549.569 700.343 27

debiti verso fornitori 89.955.075 84.319.213 -6

debiti tributari 425.340 420.590 -1

debiti verso istit. di previd. e sicurezza sociale 386.710 385.893 0

verso altri 2.112.285 2.511.816 19

TOTALE DEBITI 93.780.879 88.674.221 -5

RATEI E RISCONTI 1.087.190 1.098.708 1

TOTALE PASSIVITA' E NETTO 314.737.767 288.537.277 -8

Conti d'ordine

Beni di terzi presso l'ente 182.469.319 208.774.414 14

garanzie personali 32.697.426 32.697.426 0
Fonte: rendiconto
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Il valore del patrimonio netto risulta incrementato nel 2016 in misura pari all’avanzo economico ed

ammonta a 119,6 milioni.

Con riferimento alle principali voci che compongono l’attivo dello stato patrimoniale, le

immobilizzazioni immateriali identificano in misura prevalente, secondo quanto riportato in nota

integrativa, il valore residuo da ammortizzare relativo agli interventi di manutenzione straordinaria

eseguiti dall’Autorità portuale ed ammontano a 32,7 milioni, con una diminuzione del sette per cento

rispetto al 2015. Le immobilizzazioni materiali, iscritte al costo di acquisto e rettificate dai

corrispondenti fondi di ammortamento, ammontano a 110,5 milioni nel 2016, con una diminuzione

del 15 per cento rispetto al 2015; esse comprendono, tra gli altri, terreni e fabbricati per complessivi

euro 7,6 milioni, tra cui Palazzo Rosciano, sede dell’Autorità portuale ed altri fabbricati in ambito

portuale, acquistati con i fondi della ex Azienda dei Mezzi Meccanici. Le opere realizzate con fondi

propri sul demanio marittimo ammontano a 10,5 milioni, in forte aumento rispetto all’esercizio

precedente. La voce “altre immobilizzazioni” è relativa alla realizzazione di infrastrutture portuali

finanziate con entrate proprie e dello Stato, che ammontano nel 2016 a 90,7 milioni e sono elencate

in modo dettagliato in nota integrativa.

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da partecipazioni in imprese controllate, collegate ed

altre imprese e dalla rivalutazione del fondo TFR depositato presso l’Inps; il valore delle quote di

partecipazione nelle predette società è iscritto in bilancio al valore di acquisto. La situazione delle

partecipazioni detenute dall’Autorità portuale di Livorno nel 2016, è esposta nel paragrafo 7.6..

Per quanto riguarda l’attivo circolante, i crediti ammontano a 49,8 milioni nel 2016, con una

diminuzione del 12 per cento rispetto al 2015, tra cui la posta più elevata è costituita dai crediti verso

lo Stato e altri soggetti pubblici, pari a 27,8 milioni, relativi ai finanziamenti per la realizzazione

delle opere infrastrutturali e 13 milioni sono relativi a crediti per canoni demaniali ed autorizzazioni

per operazioni portuali. Nella nota integrativa è riportato l’elenco dettagliato dei crediti di importo

più rilevante.

Le disponibilità liquide, costituite dai depositi bancari e postali, passano dagli 85,2 milioni del 2015

agli 87,3 milioni del 2016.

Passando alle principali poste del passivo, la voce Fondi in gestione accoglie i fondi vincolati per

lavori per un ammontare di euro 70,5 milioni, costituiti dai finanziamenti dello Stato, dal contributo

a carico del fondo perequativo, dal fondo IVA ex art.18 bis della l. n. 84/94 e da altri fondi

accantonati per specifiche opere infrastrutturali.

Il fondo rischi ed oneri, pari a 2,1 milioni, rimane invariato rispetto al 2015 ed è costituito dal fondo

svalutazione crediti per 746.795 euro, dal fondo per imposte, per euro 464.811, dal fondo per altri
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rischi ed oneri futuri per euro 568.103 e dal fondo per cause legali in corso, liti e risarcimenti per euro

398.865.

Il fondo TFR, in leggera diminuzione rispetto al 2015, è pari a 2,7 milioni ed è costituito

dall’accantonamento maturato dai dipendenti sulla base delle retribuzioni imponibili, in conformità

della legge nonché dei vigenti contratti di lavoro. Nel fondo sono inclusi gli importi maturati e

trasferiti al Fondo di Tesoreria appositamente istituito presso l’Inps. Il fondo risulta incrementato a

fine esercizio della quota di adeguamento risultante dal conto economico e della rivalutazione del

fondo tesoreria a carico dell’Inps e diminuito delle somme versate ai dipendenti in quiescenza e delle

anticipazioni sul TFR, delle imposte e dello smobilizzo di somme in favore dei fondi negoziali di

previdenza complementare.

I debiti ammontano a 88,7 milioni nel 2016 rispetto ai 93,8 milioni del 2015, (-5 per cento), e la voce

principale è costituita dai debiti verso fornitori, principalmente per acquisizione di beni patrimoniali

con entrate tributarie o finanziati dallo Stato.

La posta relativa ai conti d’ordine si riferisce agli importi delle opere effettuate in ambito portuale e

finanziate prevalentemente dallo Stato, dalla Regione o dalla Comunità europea, per un ammontare

di 208,8 milioni, oltre che alle polizze fideiussorie prestate da terzi o a favore di terzi.
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7.6. Le partecipazioni societarie

La situazione delle partecipazioni detenute dall’Autorità portuale di Livorno nel 2016, posta a

raffronto con l’esercizio precedente è esposta nella tabella che segue:

Tabella 16 - Società partecipate.

2016 2015
% sul cap.

sociale

Interporto Toscano “A. Vespucci” s.p.a. 2.154.126 2.154.126 9,59

Porto di Livorno 2000 s.r.l. 4.869.534 4.869.534 72,18

Porto Immobiliare s.r.l. 721.800 721.800 72,18

TI.BRE. s.r.l. 0 6.264 3,20

Fondazione L.E.M. 0 103.291 13,99

Provincia di Livorno Sviluppo s.r.l. 158.169 158.169 30

ALP 11 0,0 0,0 49

Totale 7.903.629 8.013.184

Fonte: rendiconto

L’importo complessivo delle partecipazioni nel 2016 è diminuito di complessive euro 109.555 nel 2016

per la dismissione delle partecipazioni della Fondazione L.E.M. e la liquidazione della società

TI.BRE. s.r.l.

Infatti, come già esposto nel referto precedente, a seguito di quanto previsto nel Piano di

razionalizzazione delle partecipazioni, ex art.1, c. 612 della l. n. 190/2014, approvato in data 17

febbraio 2016, l’A.P. di Livorno ha effettuato il recesso dalla Fondazione L.e.m., a decorrere dal

2016, ai sensi dell’art.24 del c.c.. L’ente ha contabilizzato una minusvalenza tra gli oneri di gestione

del conto economico 2016, in quanto non era previsto il rimborso della quota di partecipazione al

patrimonio della Fondazione, pari ad euro 103.291. Il risparmio della quota di versamento annuale

a far data dal 1° gennaio 2016 risulta pari ad euro 51.646.

Per quanto riguarda la cessione delle quote maggioritarie della Società Porto di Livorno 2000, a

maggio 2015 era stato pubblicato il bando di gara a procedura ristretta di rilevanza comunitaria,

“per la selezione di un socio di maggioranza della società Porto di Livorno 2000, per l’affidamento in

11 Con delibera in data 26 novembre 2014, il Comitato portuale, preso atto della situazione di grave difficoltà delle società ALP s.r.l.,
soggetto legittimato alla fornitura di lavoro temporaneo nel porto ai sensi dell’art. 17 della l. n. 84 del 1994, ha dato mandato al
Presidente dell’Autorità portuale di acquisire il 49 per cento del capitale sociale di detta società, con impegno finanziario simbolico
(1 euro), al fine di svolgere, per un periodo temporale sufficiente a sollecitare l’ingresso di nuovi soci, funzioni di garanzia e
supervisione relativamente al buon andamento della società e riequilibrare in tempi contenuti il mercato del lavoro nel porto di
Livorno.
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concessione del servizio di gestione di stazione marittima, di supporto ai passeggeri e di altri servizi

connessi e/o accessori, e per l’affidamento in concessione delle relative aree demaniali.” Sono stati

ammessi alla procedura tre concorrenti, di cui due Ati (associazione temporanea di impresa) ed un

concorrente singolo, i quali hanno avuto tempo fino al 29 aprile 2016 per la presentazione delle offerte

tecniche ed economiche dettagliate. Il criterio di aggiudicazione era quello dell’offerta

economicamente più vantaggiosa. La gara è giunta alla sua fase conclusiva, essendovi stata

l’aggiudicazione provvisoria, che diverrà definitiva non appena completate le verifiche di legge.

In data 30 marzo 2016 l’ente ha approvato e trasmesso alla Corte dei conti la Relazione sui risultati

conseguiti del Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate, in cui si dà atto delle

misure di razionalizzazione adottate e del mantenimento delle altre partecipazioni dell’A.P..

Da ultimo, con provvedimento presidenziale n.124 del 27 settembre 2017, è stato approvato il

documento di revisione straordinaria delle partecipazioni della AdSP, comprendente anche le

partecipazioni dell’ex A.P. di Piombino, redatto ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n.175/2016, trasmesso

alla Corte dei conti, al MEF e pubblicato sul sito istituzionale dell’ente.

In tale documento, oltre alle misure sopra esposte, viene prevista la graduale riduzione entro il 2019

della quota detenuta nella ALP s.r.l. (Agenzia per il lavoro in porto) e si dà atto della procedura di

liquidazione giunta alla sua fase conclusiva, della società Crociere e Turismo s.r.l., indirettamente

controllata tramite la società Porto di Livorno 2000 (72,18 per cento del 17,75 per cento della C.eT.

s.r.l. ).

Si prevede infine il mantenimento della partecipazione dell’A.P. di Piombino, confluita a partire dal

2017 nell’AdSP del mar Tirreno settentrionale, nella Port Security Piombino srlu, svolgente attività

connesse alla sicurezza nell’ambito del Porto di Piombino.
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8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

L’incarico di commissario straordinario conferito al presidente dell’autorità portuale a far data dal

14 maggio 2015, nelle more del completamento del percorso di riforma di cui all’art. 8, c.1, lett. f

della l. n. 124 del 2015, come modificato dal d.lgs. n. 169 del 2016, è proseguito per tutto l’anno 2016,

fino alla nomina, avvenuta con d.m. in data 13 marzo 2017, n.84, del presidente dell’AdSP.

Con l’insediamento del Presidente, l’Autorità portuale di Livorno è diventata Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, con giurisdizione sui porti di Livorno, Piombino, Capraia,

Portoferraio, Rio Marina, Cavo e sede a Livorno. Il collegio dei revisori è stato costituito con

d.m. n. 307 del 20 giugno 2017. Il Comitato di gestione è stato costituito con delibera presidenziale

n. 106 del 25 agosto 2017;

Nel 2016 il volume di merci complessivamente movimentate nel porto di Livorno mostra una

sostanziale stabilità (+0,3 per cento) e si attesta a 32,8 milioni di tonnellate.

Il traffico dei container registra un incremento del 2,5 per cento ed ammonta a 800.475 Teu.

Il traffico dei passeggeri registra un incremento complessivo del 23,4 per cento, determinato

dall’aumento di entrambe le tipologie (passeggeri di linea e croceristi), anche se in misura maggiore

dal traffico dei passeggeri di linea (+26,1 per cento), confermando la ripresa dell’esercizio precedente.

Per quanto riguarda la gestione del demanio, si evidenzia un incremento dei canoni accertati rispetto

all’esercizio precedente, sia in termini assoluti che in percentuale sulle entrate correnti.

L’ammontare dei canoni riscossi aumenta in misura minore rispetto all’aumento dei canoni accertati,

determinando un notevole incremento dei residui.

Permane la modestia delle riscossioni per canoni in conto residui degli anni precedenti, che si attesta

nell’esercizio in esame al 24,3 per cento, come segnalato anche dal collegio dei revisori nella relazione

sul conto consuntivo 2016. Su tali riscossioni, infatti incidono sia un contenzioso per circa due milioni

di euro concernente l’addizionale sui canoni demaniali stabiliti dall’autorità portuale per le spese di

vigilanza dei varchi doganali, sia le rateizzazioni concesse.

La gestione finanziaria chiude nel 2016 con un disavanzo di 4,7 milioni, in diminuzione rispetto

all’ esercizio precedente, determinato dall’ ingente saldo negativo delle poste in conto capitale, solo in

parte coperto dall’avanzo di parte corrente.

Il costo del personale mostra un aumento del 9,2 per cento rispetto al 2015, sul quale hanno inciso il

rinnovo del c.c.n.l. dei porti per il triennio 2016/2018, le assunzioni di personale, gli accordi

integrativi aziendali e il personale in somministrazione.
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L’avanzo di amministrazione, in crescita, passa dai 46,7 milioni del 2015 ai 47,3 milioni del 2016;

l’avanzo economico mostra una diminuzione rispetto al 2015 (10,7 milioni rispetto a 12,8 milioni).

Il patrimonio netto cresce in misura pari all’avanzo economico ed ammonta, nel 2016, a 119,5 milioni

rispetto ai 108,8 milioni del 2015.

In data 30 marzo 2016 l’ente ha approvato e trasmesso alla Corte dei conti la Relazione sui risultati

conseguiti a seguito del Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate, in cui si dà

atto della dismissione delle partecipazioni alla Fondazione L.E.M. e della liquidazione della società

TI.BRE. s.r.l..

Per quanto riguarda la cessione delle quote maggioritarie della Società Porto di Livorno 2000, la

gara è giunta alla sua fase conclusiva, essendovi stata l’aggiudicazione provvisoria, che diverrà

definitiva non appena completate le verifiche di legge.

Da ultimo, con provvedimento presidenziale n. 124 del 27 settembre 2017, è stato approvato il

documento di revisione straordinaria delle partecipazioni della AdSP, comprendente anche le misure

relative alle partecipazioni dell’ex A.P. di Piombino, redatto ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n. 175 del

2016 e trasmesso alla Corte dei conti e al MEF.






























































































































































































































































































































































